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DIREZIONE
ITALIA










Al Sig. Presidente del Consiglio






SEDE

Oggetto: L.R. 53/18 e relativi regolamenti attuativi-rideterminazione, ricognizione e conversioni 
Premesso:

che con L.R. 53/18 e successive modifiche coordinata con i relativi Regolamenti attuativi, la Regione Puglia ha inteso semplificare e rendere agevole l’accesso di persone non autosufficienti in strutture residenziali extra-ospedaliere e poter fruire di prestazioni socio-sanitarie, assistenziali, socio-riabilitative e tutelari, istituendo, un’unica tipologia di struttura non ospedaliera, denominata Residenza sanitaria assistenziale (RSA), per soggetti non autosufficienti, per i quali siano venute meno le potenzialità di recupero delle funzioni residue e di aggravamento del danno.
La stessa L.R. all’arti 7 si riservava la rideterminazione del fabbisogno regionale di posti letto di RSA, per le diverse tipologie previste da rivedere ogni quinquennio;

In data 21/02/2019 sono stati emanati i regolamenti n° 4 e n° 5 i quali regolamentano, tra l’altro, la determinazione dei fabbisogni dei p.l. 
Ed infatti, le NORME TRANSITORIE PER LE RSA prevedono la necessità per le RSSA ex art. 58 del R.R. n° 4/2007 di riconvertire i posti letto nel rispetto del fabbisogno tenuto conto dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dal relativo regolamento sulla base di un atto ricognitivo che la giunta regionale, entro 60 giorni dall’entrata in vigore del regolamento, approva di tutte le strutture rientranti tra gli autorizzati all’esercizio di cui al comma 3 dell’art. 9 e dei posti letto di RSA disabili ex R.R. 3/2005 di RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007  e s.m.i. e di Comunità socioriabilitativa ex art. 57 R.R. n. 4/2007 e s.m.i.
A tal fine il piano di conversione, per dette strutture, sentite le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, avverrà sulla base dell’atto ricognitivo di cui al punto precedente e di apposite preintese da sottoscriversi con ogni singolo erogatore da parte del Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, da approvarsi con atto di Giunta regionale (piano di conversione).

Accade che:

nel territorio dell’ASL di Foggia è in esercizio la Struttura RSSA “Villa Mele” autorizzata all’esercizio delle funzioni assistenziali ex art. 58 del R.R. 4/2007 e contrattualizzata con l’ASL Foggia per 60 pl che, però, di fatto e per necessità assistenziali supplisce a carenze di offerta per anziani non autosufficienti funzionando più come RSSA ex art. 66 che come RSSA ex art. 58 R.R. 4/2007  in un territorio di particolare orografia
Infatti, trattasi soprattutto di soggetti non autosufficienti di età superiore a 65 anni affetti da demenze a sfondo delirante o depressivo noti alle strutture ASL e comunque accreditati della quota sanitaria e regolarmente remunerate nella consapevolezza di una difficoltà oggettiva di poter offrire assistenza in altre strutture
Considerato che:

si procederà alla rideterminazione dei fabbisogni e ai piani di conversione a seguito dell’atto ricognitivo indicato in premessa, ritengo sia utile e produttivo non fermarsi ad una ricognizione fondata esclusivamente sul dato formale delle autorizzazioni all’esercizio in funzione della tipologia di attività ma che la ricognizione tenga conto delle situazioni che di fatto sono andate a strutturarsi sui territori 
Tutto ciò premesso e considerato, interrogo il Presidente della Giunta Regionale per comprendere se:
nelle more della rideterminazione dei fabbisogni e della definizione delle procedure di rignognizione e di conversione dei p.l. delle RSA e delle RSSA ex R.R. 4/2007 non sia il caso di mantenere in regolarità le situazioni che di fatto si sono cristallizzate sui territori come è il caso appena descritto della Struttura “Villa Mele” di Rodi Garganico








IGNAZIO ZULLO

